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LE MELE E LE PERE 
 
Con l’ultima comunicazione del 2 novembre, il Direttore Generale, oltre ad insistere nella sua 
pervicace violazione delle relazioni sindacali, ha grossolanamente mostrato scarsa credibilità. 

Il D.G., infatti, ha avuto l’ardire di dichiarare non veritiere le cifre indicate dalle OO.SS. nel 
comunicato sui costi del contratto dei dirigenti. 
Ebbene, chiunque abbia una pur minima conoscenza delle regole della comunicazione sa che la 
cosa più importante è che dichiarazioni così trancianti debbano essere supportate da dati 
oggettivi ed inconfutabili. 
In realtà, invece, non solo il Direttore Generale non contesta le cifre indicate, limitandosi a 
giustificarle come “somme accantonate negli anni precedenti”, ma quando prova a snocciolare 
cifre, dando per scontata la buona fede, dimostra scarsa attitudine con i numeri, confondendo, come 
si direbbe in gergo popolare, le mele con le pere. 

Infatti nella “tempestiva” replica viene messo a confronto il “costo” medio del dipendente SIAE, 
(da notare come 45 dirigenti costano circa 2 volte e mezzo più dei restanti 1200 dipendenti), con le 
“retribuzioni” medie dei dipendenti di altri settori del pubblico impiego. 
Il “costo” medio di un lavoratore, infatti, comprende ovviamente non solo i versamenti 
contributivi obbligatori all’INPS, ma anche tutte le voci variabili quali straordinari, missioni, 
accertamento, ecc. 
Le “retribuzioni” medie, di contro, si riferiscono - per capirci -  al compenso che ognuno di noi 
indica sulla propria dichiarazione dei redditi. 

Si fa notare che i dati indicati nella replica del D.G., pedissequamente copiati da un articolo 
de IL SOLE 24 ORE di sabato 29 ottobre 2011 -pag. 23- (v. allegato), fanno riferimento alle 
“retribuzioni” percepite nei vari comparti al 2009. 

Il dato effettivo della retribuzione media di un dipendente Siae non dirigente, comunque 
comprensiva di straordinari, attività ispettiva ed accertamento è quindi di € 41.700 annui: 
ampiamente al di sotto di quelle percepite dai dipendenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ma anche degli altri Enti pubblici non economici e, comunque sostanzialmente equiparabile ad altri 
comparti similari del pubblico impiego, pur non essendo i lavoratori della Siae dipendenti pubblici! 

Chi viceversa non risulta affatto in linea con le retribuzioni del comparto pubblico è proprio il 
Direttore Generale della SIAE, il cui compenso si attesta intorno a € 400.000 più un eventuale 
premio di risultato che può arrivare fino a € 150.000! 

Tale complessiva retribuzione, di ca. € 550.000, non è senz’altro in linea con quella dei 
Direttori Generali del pubblico impiego, i quali si attestano mediamente intorno alla 
“modesta” cifra di € 160.000! 
E’ ora di finirla con il tormentone dei privilegi dei dipendenti Siae, veicolato ad arte per 
screditare i lavoratori dell’Ente che con serietà ed impegno svolgono il proprio dovere spesso 
nemmeno supportati da una dirigenza in gran parte inadeguata! 



 
Una seria riflessione meriterebbe, al contrario, la disparità di trattamenti economici che si 
registra tra il salario di un I° livello (che svolge comunque mansioni da impiegato d’ordine) di € 
1.249,74 (netto/mese) e lo stipendio del Direttore “Moralizzatore” e/o dei suoi “Responsabili” 
Dirigenti! 
I lavoratori della Siae, sono noti per la qualità e la professionalità che sanno esprimere anche in 
contesti ambientali particolarmente difficili, rendendo un servizio prezioso alla base associativa 
alla quale oggi ci appelliamo: ognuno faccia il proprio lavoro senza scaricare sui dipendenti 
responsabilità che non hanno, il D.G. per primo che invece di baloccarsi con comparazioni 
tabellari incoerenti, dovrebbe indirizzare maggiormente le sue energie per individuare strumenti e 
risorse utili per lo sviluppo dell’Ente. 
Nel ribadire per l’ennesima volta la disponibilità per una “vera e normale” trattativa, 
interrotta dall’azienda con la disdetta del contratto, respingiamo al mittente l’avventato 
ultimatum dei 60 giorni e ricordiamo a noi stessi e al sig. Direttore Generale che: 

  

LA SIAE E’ UN ENTE PUBBLICO ECONOMICO A BASE ASSOCIATIVA E 
NON L’OK CORRAL. 

 
 
Roma, 3 novembre 2011 

 
 




